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L’Aquila, riecco San Bernardino: tra fede e
social, svelato il programma delle Solennità
Maggio 7, 2026

L’AQUILA – Fede, ma anche intreccio profondo tra cultura, musica e identità urbana. È stato svelato
questa mattina, nella sagrestia della Basilica di San Bernardino, il fitto calendario di appuntamenti per
le celebrazioni del Compatrono dell’Aquila, che animeranno la città dal 9 al 20 maggio 2026. Alla
conferenza stampa, il Rettore della Basilica, Padre Daniele Di Sipio, ha illustrato un programma che
spazia dai dialoghi sulla pace ai laboratori per i più piccoli.

Sabato 16 maggio alle ore 10, nella Sala Giovanni Paolo II di Palazzo Spaventa, in via Andrea Bafile
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all’Aquila, si terrà la conferenza “La comunicazione da Bernardino ai social. Umano, IA, socialità”, con
gli interventi del professor padre Andrea Bizzozero ofm e della dottoressa suor Carlotta Ciarrapica AP
della Pontificia Università Antonianum di Roma.

Nel pomeriggio, alle ore 14.30, è previsto “Verso i passi di San Bernardino”, percorso trekking da
Fonte Crovella alla chiesetta del Miracolo, a cura del Comune di Scoppito e dell’associazione “Lo
Scarpone” di Sella di Corno. Alle ore 17, nella chiesa di San Bernardino in Sella di Corno, sarà
celebrata la Santa Messa in ricordo della visita di San Bernardino malato, avvenuta il 16 maggio 1444.
Alle ore 18.30, nella Basilica di San Bernardino all’Aquila, è in programma la Santa Messa con il triduo
in preparazione alla festa.

Sempre sabato 16 maggio, alle ore 21, la Basilica ospiterà lo spettacolo-concerto “Francesco e i Santi
della famiglia francescana. Un omaggio a San Bernardino”, a cura del gruppo musicale e teatrale I
DIVIVALUCE, con canzoni inedite, musica al violino, chitarra, tastiera e recitazione.

Domenica 17 maggio, dalle ore 8 alle 16, nel centro storico dell’Aquila si svolgerà la Fiera di San
Bernardino, a cura di FIVA-Confcommercio. Dalle ore 16 alle 20 sono previste animazioni con la sfilata
della Streetband di Roma, attività per bambini e ragazzi con “Pompieropoli” e l’iniziativa “Note di
fraternità, un giorno da musicista con l’orchestra jazz che vorrei L’Aquila”, dedicata alla scoperta e
alla prova degli strumenti orchestrali in Largo Pischedda.

Alle ore 18.30 proseguirà nella Basilica la Santa Messa con il triduo. Alle ore 21 è in programma “La
Notte di San Bernardino: tre Santi una Luce”, con monologhi teatralizzati su San Francesco, San
Celestino e San Bernardino, a cura di Fenix Theatre. L’evento prevede la prenotazione obbligatoria
presso WelcomeAq.
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Lunedì 18 maggio, alle ore 18.30, nella Basilica di San Bernardino sarà celebrata la Santa Messa con il
triduo in preparazione alla festa. Alle ore 19.30 seguirà “Esplosione di Pace. Melodie che raccontano il
messaggio di San Bernardino”, con l’Orchestra Jazz che Vorrei L’Aquila e il Coro della Basilica di San
Bernardino.

Martedì 19 maggio, nella Basilica di San Bernardino, alle ore 18.30 si terrà la Santa Messa nella vigilia
della festa, presieduta da padre Carlo Serri ofm, già ministro provinciale dei frati minori d’Abruzzo. La
liturgia sarà animata dal Coro della Basilica di San Bernardino diretto da padre Francesco Lo Presti. Al
termine sono previsti la processione al Mausoleo Bernardiniano, la lettura del Transito, l’apertura
dell’urna e la consegna del cotone benedetto.più attuali, spicca la conferenza di sabato 16 maggio
presso Palazzo Spaventa, dedicata alla comunicazione: un confronto tra la predicazione di Bernardino
e l’era dei social e dell’intelligenza artificiale, con esperti della Pontificia Università Antonianum di
Roma. Per gli amanti della natura, è previsto invece un percorso trekking da Fonte Crovella alla
Chiesetta del Miracolo, in ricordo della visita del Santo malato nel 1444.


